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E un' altra voce amica, che ti dà il vale estremo, 
Maestro ed Amico mio amatissimo, prima che il tuo sepolcro 
8i chiuda, e mi ria tolta coììbì la tua spoglia mortale. Qua 
intorno mi stanno altri tuoi amici e discepoli cari, che 
86 anno ingegno maggiore per onorarti, credo, non mi do- 
praTTanzino nello affetto tenerisrimo, col quale a nome mio 
e nel loro pronuncio questo ultimo vale, gittando il primo 
fiore della ricordanza sulla tua fossa. 11 dolore ci à serrato 
l' animo, tanto che in questo momento di mestiiia indarno 
si cercherebbe di raccogliersi coli' ingegno per salutarti 
degnamente. Davanti a tali falli è il cuore che parla; è 
l'affetto, uscente in mille guise, che racconta. 

Nato in messo alle alpi, che a settentrione ci fon 
schermo alle tedesche genli, iu sul. iìnire di un' epoca, in 
cui colla romorosa libertà francese ri seppelliTa la nostra 
Veneta e Nazionale, entrato giovanetto nel Seminario Udì- 
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nese per ragione di studio, Tu dal luo nido alpino portavi 
teco an core vergine, scaldalo da due fiamme nobilissime, 
ohe addirennero poi fòchi inestinguibili e IndiTtsi, P Amore 
alla Religione e alla Patria. Il luo Cadore, che poi con 
tante cure ài voluto illustrare, dettando la sua storia, crebbe 
sempre una gente vigorosa, amante della liberta, e oeserra- 
trice sincera della fede. Dinnanzi a quella magica e stu- 
penda natura delle alpi, colla forma del Bello, ti piovvé in 
seno, quasi inconsciamente, la forma eccellente del Vero e 
del Buono religioso e patrio, com* é conservala, semplice 
e casta, in quelle famiglie, cbe spirano la santità delle an- 
ttcbe, Teneratrici della Me e della Patria, suoi geni tutela- 
ri, e che ancora tra le alpi si trovano. 

Per molto tempo fa destino £itale che i' italica gio- 
Tontù errasse incerta senza impulso e diresione ne* suoi 
studi, e cosi si disperdessero tante faville, cui gran lìamma 
avrebbe secondato, unite e raccolte che fossero. 

L' epoca, a cui accenno, era per ogni cosa la rappr^ 
scntazionc di quello infiacclii mento, che seguita indubitala- 
meute le guerre lunghe e disastrose, e il più terribile de' 
fatti, la perdita della libertà e della indipendenza. Ma Tu, 
Maestro e Amico nostro amatissimo, direzione e moto li ài 
tratti dal cor tuo, e la tua mente arrichisti di studi, ritro- 
vando ancora fl filo legatore della soiensa, die a tutti non 
è concesso, e non senza fatica^ né sudore, che nulla vi à 
di Belio conquistato dall' uomo senza il hivoro. Una volta 
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intesa la ragione intima dei iibri, e il valore dello studio, 
la ina Anima ne fii sì passionata» che non concesse piò 
tregua al corpo, sotto mettendo ogni suo bisogno a quel 
desìo inestinguibile della mente a cercare, a sapere. Svà^ 
riatissimi furono i tuoi studi, precipuo quello delia Storia 
e della Teologia, che, dopo le lettere belle, per lungo tempo 
insegnasti nel Seminario. £ se in me, come in altri molti, 
die ora con amore circondano la tua fessa, yì à coscìeiisa 
distinta della nostra Fede, del nostro Riscatto nazionale, 
ormai compiuto, e amore per la Verità e la Giustizia, code- 
sta é òpera tua, cM Tu ci scaldasti il patio con sante 
parole, e noi, giofanetti, sentimmo F anime eemmerersi 
dolcemente, e credere, e amare. 

lo ò legate atterno al core le severe parole, con cui 
nella scuola e dal pulpito Tu stimetizsafi ti tìiìo, V ipocrì* 
sia, e r arte perniciosa del corrompere le anime con tutti 
i mesiù La Verità come l' ài sentita, la dicesti sempre, o 
nen parlasti, se non eri libero di pronmMiarla. La menzo- 
gna 1' ài disserTita sempre, che essa recluta i suoi tra la 
gente eunuca e vile. 

Plrele, osserratere sorupoloeo delle tue promesse, , nelle 
scienze sacre mantenesti inviolata la libertà delle opinioni 
contro chi ToloTa menomarla o distruggerla: ài contrastato 
a certi Teologi arcigni e di mal umore, che inseverÌTano 
di soverchio, e rendevano intollerabilmente acerbo il domraa 
ciAtoUoo, spogliando Iddio di quelle doti che meglio si 
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fanno agli islioli benevoli del core, e risultano chiaramente 
dall' economia aniTorsale del Crisiianesimo. Gli studi tuoi 
erano passati nella tua Anima, e cosi l'avoTano Tigoreggiata 
di persuasione, che il tuo ^^arattere non mutò giammai, 
anzi si raflermò nella ioiia* 

Tu eri seduto assieme col popolo sui gradini, che met- 
tevano al Tempio della Italica Libertà, ancora chiuso alle 
venete genti, e speravi con esse di veder aperte le sue porte, 
e entrarvi a respirare le miti aure, che portano i proftimì 
gradili dagli spiriLì, e con la comune tristezza un' allra ti 
si aggiunse, la quale, perché più intima, fu più crudele. 

In messo a una quasi universalità, tutta servile. Tu 
solo con pochi cfetli non piegasti la fronte, c la tua Anima 
non io avrebbe mai latto, ché la totiausa delle cote da 
Tu l'avevi distìnta e netta, e non eri maestro di 
composizioni e miscelle, e meno fabbricatore di nove cre- 
denze, 0 ralfinatore di devote ciurmerie. Lo Iddio, Tu lo 
vedevi per mezzo del Cristo, Ottimo Padre Nostro, che non 
distrugge la Calura, ma la concilia e la esalta; e guar- 
dando alla Chiesa, Tu la vedevi rialzarsi vittoriosa di tutti 
i macchinamenti interni ed estemi, e bella, radiante di 
luce, avvolta di novo nel manto candidissimo della sua fede, 
raccogliere nella carità i suoi figli, santilìcando le loro 
Patrie. — 

Lagrimala scende ora nella fossa la tua spoglia mortale, 
e sovra essa noi verseremo un nembo di fiori, e la copri- 
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remo d' ombre ospitali. — Ma la tua memoria più ohe sulla 

pietra è già scolpita nell* animo nostro, e vivrà eterna con 
esso. I fiori de' campi nascono per avvizzire anch' essi, come 
le nostre palme mortali, ma i fiori dello afletto e della 
gratitudine sono, come lo spirito, che li germina, immortali 
ed eterni. 
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